
   
del diritto da parte dell’istituto stesso. 

Nel caso che l’istituto in questione subisca variazioni per nuovi accordi interconfederali sia in 
rapporto alla durata del permesso che in rapporto al trattamento economico, il trattamento previsto dal 
presente articolo si intenderà sostituito fino a concorrenza dal nuovo trattamento. 

 
DICHIARAZIONE A VERBALE per il settore Abbigliamento/Bottoni - Per gli impiegati in forza alla data 
di stipulazione del contratto collettivo nazionale di lavoro 27 luglio 1995, la durata del congedo 
matrimoniale rimane fissata in quindici giorni lavorativi, con decorrenza della retribuzione netta. 

 

ART. 61 - INFORTUNIO SUL LAVORO E MALATTIE PROFESSIONALI 
In caso di infortunio sul lavoro e di malattia professionale al lavoratore saranno conservati il posto 

e l’anzianità, a tutti gli effetti contrattuali, fino alla guarigione clinica, documentata dall’apposito 
certificato definitivo rilasciato dall’Istituto assicuratore. In tale caso, ove per postumi invalidanti il 
lavoratore non sia in grado di assolvere il precedente lavoro, l’azienda dovrà cercare di adibirlo a 
mansioni più adatte alla sua capacità lavorativa, con il mantenimento dei trattamenti in atto, anche 
attraverso idonei percorsi di riqualificazione professionale. 

In caso di evento morboso comportante assenza dal lavoro, riconducibile a un precedente infortunio, 
o una precedente malattia professionale riconosciuti dall’INAIL, troverà applicazione il trattamento 
normativo ed economico previsto dal presente articolo anche nel caso in cui l’infortunio o la malattia 
professionale originari si siano verificati durante precedenti rapporti di lavoro. 

L’assenza, escluso l’infortunio avvenuto durante l’orario di lavoro e che non abbia consentito la 
ripresa dell’attività da parte del lavoratore nell’ambito del suo turno di lavoro, deve essere comunicata 
alla ditta entro 24 ore, salvo il caso di accertato impedimento; il certificato medico relativo deve essere 
consegnato o fatto pervenire tempestivamente e comunque non oltre i 3 giorni dall’inizio dell’assenza 
stessa. 

Il datore di lavoro deve, nel termine di due giorni dalla data di ricezione del certificato medico, dare 
notizia all’Autorità di pubblica sicurezza del Comune in cui è avvenuto, di ogni infortunio sul lavoro 
che abbia per conseguenza la morte o l’inabilità al lavoro per più di tre giorni. 

Il lavoratore infortunato o colpito da malattia professionale non può essere considerato in ferie nè 
in preavviso di licenziamento nè in congedo matrimoniale. 

Al lavoratore sarà riconosciuto inoltre, a partire dal primo giorno di assenza e fino a guarigione 
clinica, un trattamento assistenziale a integrazione dell’indennità corrisposta dall’INAIL, fino a 
raggiungere il 100% della retribuzione netta. Per la determinazione della stessa si fa riferimento a 
quanto disposto dall’art. 44 del presente contratto. Gli elementi di cui al punto 2.2 si prendono in 
considerazione se corrisposti mensilmente e comunque fatte salve diverse pattuizioni aziendali. 

Il diritto a percepire il trattamento previsto dal presente articolo è subordinato al riconoscimento 
dell’infortunio o  della  malattia professionale da  parte  dell’Istituto assicuratore, nonchè alla 
comunicazione degli stessi da parte dei lavoratori, fermi restando gli obblighi di denuncia a carico dei 
datori di lavoro. 

In caso di ricovero ospedaliero il lavoratore è tenuto a presentare o il certificato di ricovero rilasciato 
dall’amministrazione ospedaliera, o l’attestato del medico che ne ha ordinato il ricovero, facendo 
conoscere successivamente la data di dimissione. Il conteggio finale dell’integrazione sarà effettuato 
in base ai certificati definitivi rilasciati dall’Istituto assicuratore. 

Il trattamento economico predetto assorbe fino a concorrenza eventuali integrazioni aziendali in atto 
e non sarà cumulabile con altri trattamenti, presenti o futuri, convenzionalmente o legalmente dovuti. 

A richiesta del lavoratore, l’azienda anticiperà, alle normali scadenze dei periodi di paga, le indennità 
a carico del competente Istituto a condizione che non vengano assoggettate a contributi assicurativi e 
previdenziali e che venga garantito non oltre 90 giorni dalla chiusura dell’infortunio o della malattia 
professionale il rimborso delle stesse da parte dell’Istituto interessato attraverso conguaglio o altri 
analoghi istituti. 

 

ART. 62 - MALATTIA ED INFORTUNIO NON SUL LAVORO 
A - ASSENZA DAL LAVORO 

Per consentire l’adozione di adeguate misure organizzative, l’assenza per malattia o per infortunio 



   
non sul lavoro, sia nel lavoro a giornata che nel lavoro a turni, deve essere comunicata all’azienda  

 
prima dell’inizio del previsto orario di lavoro, salvo i casi di comprovato impedimento, secondo 
le modalità comunicate dall’azienda stessa e semprechè l’azienda sia in condizione di ricevere le 
comunicazioni. 

Inoltre il lavoratore deve comunicare all’azienda, non oltre il secondo giorno dall’inizio dell’assenza, 
il numero di protocollo del certificato medico attestante l’effettivo stato di infermità comportante 
l’incapacità lavorativa. 

L’eventuale prosecuzione dovrà essere comunicata con le stesse modalità ed il numero di protocollo 
del certificato medico relativo comunicato entro due giorni. 

In ogni caso di mancata trasmissione telematica all’INPS del certificato di malattia da parte del 
medico, il lavoratore, previo tempestivo avviso all’azienda, consegnerà o farà pervenire all’azienda 
stessa il certificato medico cartaceo in luogo del numero di protocollo. 

L’azienda ha facoltà di far controllare la malattia del lavoratore ai sensi delle vigenti disposizioni in 
materia, non appena ne abbia constatata l’assenza. 

Il lavoratore deve rendersi reperibile, presso il domicilio comunicato all’azienda, fin dal primo 
giorno e per tutto il periodo della malattia, compresi i giorni domenicali e festivi, dalle ore 10.00 
alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00 per consentire il controllo dell’incapacità lavorativa, 
indipendentemente dalla natura dello stato morboso. 

Nel caso in cui per disposizioni a livello nazionale e/o territoriale le visite di controllo siano 
effettuate in orari diversi, le fasce orarie di cui sopra saranno automaticamente adeguate. L’azienda 
darà comunicazione alla Rappresentanza sindacale unitaria e, mediante affissione, ai lavoratori, delle 
nuove fasce orarie di reperibilità. 

Sono fatte salve le eventuali documentabili necessità di assentarsi dal domicilio per visite, 
prestazioni ed accertamenti specialistici, nonchè per le visite di controllo, di cui il lavoratore darà 
preventiva informazione all’azienda, salvo casi di obiettivo impedimento. 

Salvo i casi comprovati di cui al precedente comma, il lavoratore che non sia reperito al domicilio 
comunicato al datore di lavoro durante le fasce orarie che è tenuto ad osservare e che non abbia dato 
preventiva comunicazione dell’esigenza di assentarsi, incorre nella perdita del trattamento economico 
contrattuale di malattia ed infortunio non sul lavoro, con effetto dal giorno in cui il medico non ha 
potuto effettuare la visita di controllo e fino al termine dell’assenza. Il lavoratore non presente all’atto 
della visita di controllo nelle ore di reperibilità è considerato assente ingiustificato. 

Ogni mutamento di indirizzo di reperibilità durante il periodo di malattia o infortunio non sul lavoro 
deve essere tempestivamente comunicato all’azienda. 

In caso di effettuazione di visite di controllo il certificato medico di controllo prevale, ai soli fini del 
trattamento economico a carico dell’azienda, su ogni altra certificazione. 

Nel caso di prolungamento della malattia o di inizio di nuova malattia oltre il termine di prognosi 
indicato dal medico curante e confermato o prolungato dal medico di controllo, il lavoratore ha 
l’obbligo di comunicare all’azienda entro 24 ore la successiva certificazione del medico curante, ai 
fini di un’ulteriore visita di controllo. La mancata disposizione da parte dell’azienda della visita di 
controllo si considera accettazione della certificazione. 

In caso di prescrizione di cure idrotermali i lavoratori usufruiranno del trattamento rispettivamente 
previsto dalla normativa per la qualifica di appartenenza, ove le cure stesse siano in rapporto ad 
un’infermità in atto. 

Per il trattamento economico in caso di malattia si fa riferimento agli articoli 94, 101 e 111 del 
presente contratto. 

 
B - CONSERVAZIONE DEL POSTO 

Al lavoratore ammalato sarà conservato il posto con decorrenza dell’anzianità a tutti gli effetti 
contrattuali per 13 mesi. 

Con decorrenza 1° settembre 2010, il limite di cui al comma precedente è elevato a 15 mesi per le 
gravi patologie debitamente documentate e certificate, dovute a malattie degenerative che richiedano 
terapie salvavita e/o comportanti una invalidità lavorativa superiore ai 2/3. 

L’obbligo di conservazione del posto per l’azienda cesserà comunque ove nell’arco di 30 mesi si 



   
raggiungano i limiti predetti anche con più malattie. 

In caso di superamento dei limiti predetti, il datore di lavoro potrà effettuare, e il lavoratore 
richiedere, la risoluzione del rapporto, restando in ogni caso al lavoratore il diritto al trattamento di 
fine rapporto e all’indennità sostitutiva del preavviso. 

Il lavoratore ammalato non può essere considerato in ferie, nè in preavviso di licenziamento, nè in 
congedo matrimoniale durante i previsti periodi di conservazione del posto. 

 
DICHIARAZIONE A VERBALE N. 1 – In questo momento di particolare difficoltà economica e 
produttiva nel quale le aziende sono sottoposte a situazioni di rilevante stress organizzativo, le parti 
riconoscono la gravità del problema dell’”assenteismo anomalo”. 
Pertanto, al fine di condividere gli elementi essenziali di conoscenza di tale fenomeno e di individuarne 
ogni possibile iniziativa comune di contrasto, le Parti si impegnano a costituire tempestivamente un 
apposito gruppo di lavoro sull’argomento che svolgerà le seguenti attività: 
- definizione e analisi quantitativa e qualitativa del fenomeno, anche tramite il coinvolgimento delle 

rispettive basi associative; 
-  individuazione e definizione di iniziative comuni che, in relazione agli esiti del lavoro di 

approfondimento, potranno riguardare sia la disciplina normativa dell’istituto della malattia 
contenuta nel contratto nazionale, che il relativo trattamento economico. 

Il gruppo di lavoro sottoporrà le proprie conclusioni alle parti stipulanti entro 12 mesi dalla sua 
costituzione 
 

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 2 - Nel caso di superamento del periodo di conservazione del posto 
di cui al presente articolo, il lavoratore che abbia avuto un lungo periodo o ripetuti periodi di ricovero 
ospedaliero o di ricovero in day hospital, ovvero sia stato sottoposto a terapia salvavita (intesa come 
ciclo terapeutico determinato nel tempo, sotto il controllo e la direzione del medico specialista, di 
assunzione di farmaci o di sottoposizione ad altre cure definite “ salvavita “) ha diritto, a richiesta, ad 
un periodo di aspettativa fino ad un massimo di quattro mesi oltre i limiti di conservazione del posto. 
Le parti stipulanti raccomandano alle aziende di accogliere la domanda di aspettativa fino ad un 
massimo del tempo sopra indicato anche per altre situazioni di gravi malattie ed alle medesime 
condizioni. 
L’aspettativa per malattia non è retribuita e non deve comportare alcun onere per l’azienda, incluso 
il trattamento di fine rapporto. 
Nel caso di mancato rientro al lavoro rimane salvo il diritto del lavoratore alla indennità sostitutiva 
del preavviso. 
Previo accordo con la direzione aziendale il lavoratore potrà ridurre la durata dell’aspettativa 
già richiesta, riprendendo il lavoro prima della scadenza prevista e l’azienda potrà far accertare 
l’idoneità fisica del lavoratore, ai sensi della legge 300/70. 
L’aspettativa per malattia è considerata come periodo neutro per il calcolo dei periodi di tredici e di 
trenta mesi agli effetti della conservazione del posto. 

 
CHIARIMENTO A VERBALE - Le disposizioni di cui al terzo comma del paragrafo B), si interpretano nel 
senso che in caso di più assenze il periodo di conservazione del posto si considera nell’ambito di 
un periodo mobile da determinare con riferimento ai 909 giorni di calendario immediatamente 
precedenti. 
Il periodo di conservazione del posto di 13 mesi è pari a 394 giorni di calendario. 

 
C - INFORTUNIO NON SUL LAVORO PER CAUSA DI TERZI 

Nell’ipotesi di infortunio non sul lavoro ascrivibile a responsabilità di terzi, resta salva la facoltà 
dell’azienda di recuperare dal terzo responsabile le somme da essa corrisposte (retribuzione diretta, 
indiretta, differita e contributi), restando ad essa ceduta la corrispondente azione nei limiti degli 
importi predetti. 

Il lavoratore è tenuto a dare tempestiva comunicazione dell’infortunio al datore di lavoro precisando 
gli estremi del terzo responsabile e/o della sua compagnia di assicurazione, nonchè le circostanze 
dell’infortunio. 

 


